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4° EDIZIONE

COMUNICATO STAMPA

Concerti della Koçani Orkestar con Paolo Fresu e Antonello Salis

e di 

 Wayne Shorter

    L’edizione 2003 di Crossroads, rassegna itinerante organizzata in Emilia Romagna da Europe Jazz Network con l’adesione di numerose Associazioni e istituzioni, ha in serbo due appuntamenti di assoluto prestigio. 

    Lunedì 24 marzo è in programma al Teatro Comunale “Ebe Stignani” di Imola (ore 21; biglietto intero 13 Euro, ridotto 8 Euro) l’inedito incontro fra la Koçani Orkestar, una delle più apprezzate e spettacolari formazioni balcaniche, e due dei più rinomati jazzisti italiani, il trombettista Paolo Fresu e il fisarmonicista Antonello Salis. Il concerto è nato da un’idea dello stesso Fresu, che in proposito racconta: “La prima volta che ho sentito la Koçani Orkestar è stato un vero colpo di fulmine. Perché la amo? Beh, è facile rispondere: innanzitutto mi ricorda la banda in cui suonavo da piccolo e poi mi dà un senso di “gente” che oggi è raro respirare. Quando la tradizione ha queste caratteristiche è difficile restare inerti. Antonello Salis è sicuramente il complemento ideale per dividere questa follia sonora. Quando si vede e si ascolta suonare questa gente, l’aggettivo che resta dentro non può che essere uno solo: indimenticabili!”. Una serata che si annuncia dunque nel segno di ritmi scoppiettanti e di suoni multicolori, una fusione fra la tradizione macedone, nella quale convivono molteplici influenze, e il più moderno linguaggio jazzistico: una musica davvero senza confini. 
    Martedì 25 marzo,  al Teatro Alighieri di Ravenna (ore 21; biglietti interi da 15 a 20 Euro, ridotti da 8 a 12 Euro), è invece atteso il grande sassofonista americano Wayne Shorter, che si ascolterà alla guida del suo attuale quartetto, formato da solisti di fama quali il pianista Danilo Perez, il contrabbassista John Patitucci e il batterista Brian Blade. Nato a Newark, nel New Jersey, il 15 agosto del 1933, Wayne Shorter si mise in luce alla fine degli anni Cinquanta nelle file dei leggendari Jazz Messengers del batterista Art Blakey per poi affermarsi definitivamente grazie alla militanza nello storico quintetto degli anni Sessanta di Miles Davis. Successivamente, con l’avvento del jazz elettrico, Shorter costituì insieme al tastierista austriaco Joe Zawinul i Weather Report, altra formazione che influirà notevolmente sugli sviluppi del jazz contemporaneo. Parallelamente a queste importanti esperienze, il sassofonista non ha mai trascurato l’attività come leader, inizialmente testimoniata da numerosi album incisi per la Blue Note. Di questi giorni è la pubblicazione da parte della Verve di Alegria,  ultima fatica di un jazzman che nell’arco della sua carriera si è sempre espresso ad altissimi livelli artistici e la cui vena creativa è lungi dall’esaurirsi. 
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